
PRIMA IL RILANCIO Due ore a colloquio

per esaminare «strategie e alleanze» come di-

rà al termine una nota di Palazzo Chigi. Roma-

no Prodi e Giancarlo Cimoli, ai quali si è unito il

sottosegretario Enri-

co Letta, hanno affron-

tato lo stato di Alitalia

che entrambi nelle

settimane scorse avevano dipin-
to a tinte fosche. Al termine del-
l’incontro Cimoli ha lasciato Pa-
lazzo Chigi senza rilasciare di-
chiarazioni.Edoponeanchedie-
ci minuti al cospetto di Prodi si è
presentato Tommaso Pa-
doa-Schioppa, titolare del Teso-
ro e dunque azionista della com-
pagnia con il 49,9%. La sintesi
dell’incontronelleparoledelpre-
mier,per ilquale «primabisogna
definire le strategie e le alleanze
poi, eventualmente, si parlerà
deivertici».«Precedenzaaiconte-
nuti», dunque, per salvarsi Alita-
lia ha bisogno di un piano serio
«non si risolve in una riunione»,
hadettoProdinelcorsodelcollo-
quio.Va da sé cheun avvicenda-
mento alla guida della compa-
gnia che era tra gli esiti possibili
del vertice, dovrà attendere. Per
il momento è accantonato, Ci-
moli resta.
Sul tappeto tutto quanto è stato
dibattutoamezzostampainque-
sti giorni. Della querelle Fiumici-
no-Malpensa che non vedrebbe
tuttavia i due scali in concorren-
za, ma in rafforzamento l’uno in
funzionedell’altro.Deicontidel-
l’aviolinea appesantiti anche dal
caro-greggio. La questione delle
alleanze internazionali, della ne-
cessitàdi stringerle prima ancora
che avventurarsi nelle ipotesi
checomunquevedrebberoanco-
ra in pole position AirFrance e
una compagnia asiatica su cui si

batte molto.
Nessuna decisione operativa sa-
rebbe stata presa. A questo pun-
togliocchi sono puntati sul con-
siglio di amministrazione della
compagnia aerea convocato per
domani con all’ordine del gior-
no le integrazioni al piano indu-
striale che Cimoli dovrà illustra-
redopoaverneparlato ieri alpre-
mier.Sarà la sedediunasintesi,o
meglio di una verifica, di quanto
èstatodettoinquestigiorni.Eso-
prattutto dello scambio tra il ca-
po del governo e quello del-
l’azienda. «È stata l’occasione
per un reciproco e sereno scam-
bio di vedute e valutazioni in vi-
stadelcdadellacompagnia, fissa-
to per il prossimo 19 ottobre».
Questo riferiscono fonti dell’ese-
cutivo precisando che «l’agenda
dell’incontro con il capoazienda
non prevedeva alcuna decisione
immediatamente operativa».
Parole arrivate a tarda sera forse
per mettere a tacere il tam-tam
cheper tutta la giornata, anche a
Borsa aperta, aveva rilanciato il
nome di Maurizio Basile quale
amministratore delegato da af-
fiancare a Giancarlo Cimoli che
resterebbe presidente di Alitalia.
La notizia non ha trovato alcun
riscontro, anzi. Chi ha messo in
girolanotiziahaavutogiocofaci-
le perché il nome di Basile, am-

ministratoredelegatodiAeropor-
ti di Roma, circola da un paio di
mesi insieme a quello di Gianni
Sebastiani ex ad di Meridiana.
E se di ufficiale c’è solo la nota di
Palazzo Chigi, di ufficioso c’è
(meglio, ci sarebbe) anche una
cordata di imprenditori italiani
che entrerebbero in Alitalia e nel
riassetto degli aeroporti raffor-
zandol’aviolineaprimachesiof-
fra a matrimoni internazionali.
Indiscrezioni dicono di Carlo De
BenedetticonlaM&A,lasuafon-
dazione salvaimprese. Un’ipote-
si non nuovissima visto che già
un mese fa si era parlato di uno
studioelaboratodaunabancain-
glese ma non se ne sarebbe fatto
nulla perché De Benedetti non
era interessato. Un altro nome è
quello dei Benetton già protago-
nisti dell’operazione Autostra-
de-Abertis cui Prodi ha dato «se-
maforo verde».

Prodi: ultima chiamata per Alitalia
Il premier incontra Cimoli: prima definiamo le strategie, poi parliamo di vertici

Il piano industriale della nuova
superpopolare, il terzo gruppo
bancario italiano che nascerà
dall’integrazione fra Pop Vero-
naNovara e Bpi, saràprontoen-
tro fine anno. Per il nome, biso-
gneràattendere lanascitaeffetti-
va.Lo annunciaFabio Innocen-
zi, amministratore delegato di
PopVerona e futuro addel nuo-
vo gruppo, nel corso della pre-
sentazione alla stampa dell’ope-
razione. E il presidente di Pop
Verona, Carlo Fratta Pasini, ag-
giunge che il nuovo gruppo
non farà ulteriori acquisizioni
per almeno cinque anni, neces-
sari a mandare a regime l’aggre-
gazionechesignificherà - tra l’al-
tro - 500 milioni di sinergie.
Quantoalpersonale, l’operazio-
nesignificherà 1.500esuberi (su
circa 20mila dipendenti), che

non riguarderanno la provincia
di Lodi e che i vertici del gruppo
intendono riassorbire con una
riduzione del 50% del turnover
oltre che tramite incentivazio-
ne all’esodo.
Non è prevista invece la cessio-
ne di sportelli (2.183 in tutto),
dice l’ad di Bpi Divo Gronchi.
Lanuovabancaavrà150milaso-
ci e non pensa di trasformarsi in
societàperazioni, abbandonan-
do lo status di cooperativa. An-
cora Fratta Pasini: «La forma co-
operativa non è portatrice di li-
miti dimensionali. L’ultima co-
sachepensoè la trasformazione
in spa», spiega. Il presidente di
Bpi Piero Giarda rafforza la tesi
ricordando che «fin dall’inizio
Bpi ha scelto solo banche popo-
lari come interlocutori per l’ag-
gregazione: le nostre sono due
popolari che negli ultimi anni
sonocresciutemoltomantenen-

do lo spirito della cooperativa».
In merito all’esito delle assem-
blee delle due banche che si ter-
ranno a febbraio 2007 per dare
l’ok alla fusione, per tutti «l’esi-
tononèscontato». Il presidente
della Bpi Piero Giarda si dice
convinto che i vertici della ban-
ca saranno in grado «di trasferi-
re anche ai soci» la convinzione
del valore aggiunto e positivo
dell’operazione. «Così come ab-
biamo convinto della bontà del
progettoancheipiù freddicom-

ponentidelconsiglio,così riusci-
remo a convincere i soci», ag-
giunge.
Ma l’operazione, per il momen-
toalmeno,nonconvince ilmer-
cato: in Borsa, Bpi si rimangia
tutti i guadagni della vigilia e
Bpvn fallisce il rimbalzo. La pri-
ma chiude a -4,82%, la seconda
a -2,89%.
Seduta pesante anche per l’altro
istituto coinvolto nell’operazio-
ne:si trattadiCattolicaAssicura-
zioni per la quale Bpvn ha con-
fermato l’interesse affermando
chel’integrazionedovràavveni-
re in tempi brevi.
Da segnalare che l’agenzia di ra-
tingMoody’shamesso sottoos-
servazione il rating di Bpvn per
un possibile taglio e quello di
Bpi per un possibile rialzo. Per
una decisione, l’agenzia terrà
contodelpianoindustrialeedei
diversi profili di rischio e credi-

to.
IlmatrimoniotraBpieBpvn,co-
me quello tra Banca Intesa e
Sanpaolo Imi, sarà il primo vero
banco di prova sia per il regime
di governance dualistica, che

prevede un consiglio di sorve-
glianzaeunodigestione, siaper
l’AutoritàAntitrust, chesi trove-
rà a svolgere funzioni prima ri-
servatealla Banca d’Italia inma-
teriadi tuteladellaconcorrenza.

È stazionario ilmercato degli immobili residenzialidelle cit-
tà italiane nel primo semestre 2006 e la situazione per i prezzi
di vendita non dovrebbe cambiare nella seconda metà dell'an-
no. Sono alcuni dei risultati evidenziati dall'Osservatorio im-
mobiliareurbanodiFiaip, laFederazione italianaagenti immo-
biliari professionali che ha rilevato l'andamento del mercato
nazionalepartendodall'analisideivaloridiabitazioni,parcheg-
gi, uffici e locali commerciali di ogni città.
Dalla ricercarisultache ilmercato residenzialeneicanonidi lo-
cazioneharegistratounaflessionedel3,40%semestrale, gli uf-
fici dell'1,40%e i negozi dello 0,26 per cento. L'andamento del
prezzo delle case è risultato positivo nel 21% delle città, stazio-
narionel69%, inflessionenel10percento.Lapercentualeme-
dia di crescita semestrale è dello 0,09 per cento. Le previsioni
deiprezzidivenditaper il secondosemestreconfermanoinge-
nerale la stabilitàdeimercati.Quest'annoèstatapresentataan-
che un'indagine del settore turistico compiuta su 621 città. Ol-
tre a una diffusa stabilità dei prezzi, emerge una riduzione del
periodo medio di vacanza, soprattutto a inizio agosto, e una
preferenza per regioni come Liguria, Veneto, Abruzzo, Puglia,
Calabria e Sardegna.

Bnp Paribas alza il sipario sulla Bnl. Un
piano che individua una netta riduzione di
organico: circa 2.200 esuberi nel triennio
2007-2009 sui circa 16mila complessivi
dell'istituto di via veneto. L'indicazione si
raccoglie da fonti sindacali al termine di
una riunione con i rappresentanti
aziendali. La Bnl ha indicato 1.200 addetti
che matureranno i requisiti per la pensione
e altri 1.000 per i quali si dovrebbe attivare
il fondo esuberi dell'Abi

Un contratto triennale nazionale con accordi
tipo territoriali. La proposta è di Giorgio
Caprioli, leader nazionale della Fim-Cisl, in
vista della scadenza del contratto dei
metalmeccanici. «Serve - ha sottolineato - un
nuovo 23 luglio, sul versante nazionale e su
quello territoriale». La Fim propone un
contratto triennale comprensivo di accordi
territoriali tipo, da adottare al livello
provinciale in aziende con un numero di
addetti oltre una soglia stabilita.

Blocco del turn over ma niente licenziamenti dall’alleanza Verona-Lodi
La superpopolare - 150mila soci, 20mila dipendenti - metterà a punto entro l’anno il nuovo piano industriale. Non è prevista la cessione di sportelli

Agricoltori e Inps
la pace è in banca
Unicredit e Deutsche Bank rilevano
quasi 6 milioni di crediti previdenziali

Alleanze internazionali
e ingresso di azionisti
privati nel capitale
sono le due strade
da perseguire

MERCATO IMMOBILIARE
I canoni di locazione in calo del 3,4 per cento

BNL, IL PIANO DI PARIBAS:
OLTRE 2000 ESUBERI

Nei Paesi dell’euro l’inflazione è scesa
in settembre all’1,7 per cento. In agosto
era al 2,3. Anche nella Ue a 25 il tasso di
inflazione è calato all’1,9%. Secondo i
dati di Eurostat, il tasso italiano è stato
del 2,4% (contro il 2,1 dell’Istat). Il dato
più contenuto è della Finlandia: 0,8%

METALMECCANICI, LA FIM-CISL
RILANCIA IN VISTA DEL CONTRATTO

ECONOMIA & LAVORO

Dino Piero Giarda Foto Ansa

■ di Laura Matteucci

Un aereo Alitalia in partenza oggi dall'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Fratta Passini: nei
prossimi cinque anni
non faremo
nessuna nuova
aggregazione

I titoli delle due
banche destinate
al matrimonio ieri
sono caduti
in piazza Affari

■ Quasi 6 miliardi di euro di
creditinonriscossi.546.000dit-
teagricole individuali.dueban-
che e le associazioni di catego-
ria: sono questi i protagonisti
dell'accordo che potrebbe chiu-
dere, dopo quasi 30 anni, la
vexata quaestio dei contributi
previdenzialiagricolinonpaga-
ti all'Inps.
La vicenda inizia nel 1979: data
aquell'annoinfatti ilprimoeva-
sore che oggi si avvia al rimbor-
so. Nel frattempo, però, sono
successe molte cose: soprattut-
to c’è stata la cartolarizzazione
dei crediti agricoli. L’Inps, cioè,
ha ceduto il diritto di chiedere
questi soldi a una società veico-
lo, la Scci. e quindi quei contri-
buti non riscossi non risultano
più nel bilancio dello Stato. E si
parla di 5,9 miliardi di euro.
Lasituazione, intanto, si era fat-
ta particolarmente tesa, visto
che il 15 di ottobre per i
546.000 sarebbero iniziate le ri-
scossioni forzose. il governo ha
trovato rapidamente una solu-
zione: dopo un accordo con le
associazioni di categoria, due
banche, Unicredit e Deutsche
Bank, hanno acquistato i credi-
tiegliagricoltoripotrannoacce-
derea un programma di rientro
nella legalità, ottenendo uno
scontodioltre il70%suquanto
dovuto. Ovviamente il credito
non verrà acquistato a prezzo
pieno dai due istituti: l'investi-
mento oscillerà tra i 700 e gli
800 milioni di euro, a seconda
diquantesarannolepre-adesio-

ni che le associazioni di catego-
ria riusciranno a raccogliere da
qui al 10 gennaio.
In base all'accordo di ieri lo
sconto per i morosi aumenta
con l'aumentare delle adesioni:
se fossero il 70% dell'intera pla-
tea come sperano gli istituti) gli
agricoltoripagherebbero il 22%
del lorodebito, se fossero il60%
il 24% e così via. Insomma lo
scontooscilla inbasealleadesio-
ni, tra il70% e il78% dellacifra.
imorosihannoduevieperrego-
larizzare la loro situazione, ha
spiegato l’ad di Unicredit, Ales-
sandroProfumo: «O il saldo per
contanti oppure noi possiamo
finanziare l'estinzione del debi-
to, anche se così lo sconto è mi-
nore perché c'è il carico finan-
ziario del tempo».
I numeri dicono chiaramente
che quella di Unicredit e Deut-
sche bank, a cui potrebbero ag-
giungersi altri istituti, non è
una operazione di tipo specula-
tivo.quasinulli imarginidigua-
dagno: nella migliore delle ipo-
tesi (70% di adesioni) l'incasso
nominale sarebbe di circa 4,1
miliardi, quello reale di circa
900 milioni di euro. sottratti i
circa800 milionidell'acquistoe
lespese, ilmarginesarebbedias-
saimenodicentomilionidi eu-
ro da dividere tra le banche che
aderiscono all'iniziativa. Cosa
ci guadagnano allora le ban-
che? Un bacino di clienti enor-
me: 546.000 ditte agricole.
clienti ideali, con terre e case a
garanzie di futuri prestiti.

in edicola con l’Unità a € 5,90 in più
 

STEFANIA LIMITI

“MI HANNO

RAPITO A ROMA”

in edicola con l’Unità a € 5,90 in più
 

STEFANIA LIMITI

“MI HANNO

RAPITO A ROMA”

14
mercoledì 18 ottobre 2006


